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N o n è facile dare un giudizio 
complessivo ' sul congresso del 
Partito socialista. Sua caratteri­
stica ci sembra sia stato, infatti , 
un eccesso di confusione, causato 
dal prevalere di non chiari moti­
vi ideologici o sentimentali sugli 
argomenti e sui dibattiti di na­
tura veramente programmatica e 
polit ica. D u e cose però sono ap­
parse. La prima è l'inizio di cri­
stall izzazione di una tendenza che 
si stacca decisamente dal terreno 
tradizionale del movimento ope­
raio socialista. La seconda è la 
esistenza in seno al Partito so­
cialista di forze, gruppi ed uomi­
ni i quali apertamente cercano 
di fare del l 'anticomunismo se 
non la posizione ufficiale, per lo 
meno uno sfato d'animo che vor­
rebbero tfar prevalere nelle file 
del partito. Entrambe le cose ci 
interessano in modo diretto, pri­
ma di tutto per il patto che ci 
unisce al Partito socialista e che 
tutti hanno detto di voler man­
tenere; in secondo luogo, e que-
pta è la cosa più importante, 
perchè a noi stanno a cuore al 
di sopra di tutto la causa demo­
cratica e la causa dei lavoratori, 
e tanto dall 'una parte quanto 
dall'altra vediamo maturare per 
esse un pericolo molto grave. 

E' vero che tutti o quasi tutti, 
al congresso, hanno detto di vo­
ler mantenere il patto di unità 
d'azione con noi. Non tutti però 
hanno mostrato di capire che 
cosa significa un patto di unità 
d'azione. Esso deve significare, 
prima di tutto, rispetto recipro­
co tra i parliti che lo firmano. 
Qupsto rispetto, nei nostri con­
fronti, è mancato in molti, in 
troppi dei discorsi pronunciati 
contro di noi, e che facevano eco 
alle più s tupide calunnie della 
Ftampa reazionaria. Lasciamo da 
parte l ' incongruenza di questi di­
scorsi, ' perchè se qualcuno vera­
mente crede che noi s iamo gente 
c h e inganna il popolo quando 
parla di libertà, è inuti le che poi 
vogl ia avere, c o n : n o i . una^ unità 
dì azione. Chi pensa questo, fac­
cia l'unità d'azione col < Giorna­
l e d'Italia > o col *. Giornale del­
l a Sera », e non col Partito co­
munis ta ! 

Più interessante ci sembra la 
discuss ione a proposito della co­
siddetta < indipendenza > del Par­
t ito socialista, soprattutto perchè 
questo è stato uno di quei motivi 
sentimental i agitati se non con 
lo scopo, per lo meno col risul­
tato di sviare l'attenzione dai 
problemi polit ici concreti. 

Prima di tutto è da dire che 
un partito il quale firma con un 
altro un patto di unità di azione 
permanente, rinuncia per ciò 
stesso a una parte a lmeno della 
sua < indipendenza > formale; 
così come per esempio, rinuncia 
a una piena < indipendenza > for­
m a l e nel c a m p o governativo un 
parti to il quale entra in un go­
verno di coalizione. Nell 'un caso 
e nell'altro, però, a questa rinun­
c ia corrisponde una efficacia 
maggiore di tutta l'azione del 
parti to e quindi una vera e nuo­
v a indipendenza reale, cioè una 
migl iore adesione al la s ituazione 
polit ica. Ma la cosa è da vedersi 
concretamente, perchè a Firenze 
molti hanno parlato in tono mol­
to fiero del la indipendenza del 
Partito socialista, ma nessuno è 
sceso alla indicazione concreta 
dei casi nei quali questa indipen­
denza sarebbe stata lesa da noi 
o messa in pericolo dal patto di 
uni tà d'azione. Se si fosse scesi 
a l concreto, infatti , si ' sarebbe 
dovuto costatare che se mai uno 
dei due partiti ha rinunciato al­
la sua piena indipendenza, que­
s t o è stato il nostro. Tutti dove­
v a n o sapere, ad esempio, nella 
direzione socialista, che non fu 
di nostra iniziativa l' impostazio­
n e polit ica di alcune campagne 
condotte subito dopo la liberazio­
ne totale dpi paese. 

Vi fu un solo caso in cui noi 
ch iedemmo di conservare la no­
stra indipendenza, e fu. come tut­
t i sanno, quando a n d a m m o al 
governo senza ì socialisti nel se­
condo ministero Bonoroi. Anche 
al lora però, noi dec idemmo a 
quel modo solo quando i socia­
listi ci dissero (e fu Saragat il 
pr imo a dichiararcelo) che la no­
stra ' differente posizione non 
avrebbe indebolito il patto di 
unità d'azione. Se ci fosse stato 
detto il contrario, avremmo agi­
to diversamente anche allora. " 

Queste cose vanno ricordate, e 
iranno ricordate anche per smen­
tire coloro che a Firenze, portan­
d o acqua al mol ino della reazio­
ne , si sono compiaciuti nel di­
pingere un Partito comunista in­
tènto a trascinare i socialisti nel­
l'abisso di non s* sa quale estre­
mismo irresponsabile e inaccetta­
bile . E' proprio vero il contra­
l i o ! E' proprio vero, cioè, che dal­

la nostra politica sono sempre sta­
ti assenti gli elementi di estremi­
smo parolaio, e che è da noi che 
sono state espresse, nell'azione del­
la classe operaia negli ultimi an­
ni, le esigenze unitarie, democra~ 
tiche e nazionali che altri dimen­
ticavano. 

La realtà è che il Congresso so­
cialista, non ostante fosse chiaro 
il fastidio della grande maggio­
ranza per la demagogia ant icomu­
nista, è stato il teatro di un'azio­
ne organizzata e predisposta per 
spezzare l'unità tanto del Parti­
to socialista quanto della classe 
operaia e dei lavoratori italiani. 
Ed è per questo che al congresso 
si è cosi poco parlato della si­
tuazione concreta che sta oggi da­
vanti a noi e davanti a tutti i la­
voratori e democratici italiani. Vi 
è stato troppo ottimismo, ne! con­
gresso, e oserei dire persino (mi 
scusino la libertà di espressione 
gli amici socialisti, che tante liber­
tà, del resto, si son prese a cari­
co nostro) troppa leggere/za nel 
giudicare della situazione del no­
stro paese e delle sue prospettive 
vicine e lontane. Guardino attor­
no a sé i lavoratori italiani, e ve­
dano quale è la situazione vera. 

Nessuna delle posizioni conqui­
state dal popolo nella lotta per 
la democrazia può oggi essere con­
siderata conquista solida e defini­
tiva. Tutto è ancora in gitioco, e 
basta respirare l'aria che spira nei 
vecchi circoli dirigenti per senti­
re che si sta organizzando una di­
sperata resistenza e forse anche 
una disperata controffensiva rea­
zionaria all 'avanzata del popolo 
e della democrazia. D a un giorno 
all'altro ci possiamo trovare da­
vanti alla più losca delle provo­
cazioni o alla più tortuosa delle 
manovre per impedirci persino di 
liberarci della monarchia fasci­
sta, e se una provocazione ci sarà 
— se lo ricordino i socialisti — 
essa prenderà come sua bandie­
ra quello stesso anticoinunismo di 

cui tanto si è voluto fare sfoggio 
nel loro congresso. 

D o p o la Costituente, dovrà in­
cominciare il vero rinnovamento 
democratico e sociale d'Italia, per 
cui finora abbiamo fatto poco o 
nulla, e ad ogni passo dovremo af­
frontare la resistenza organizzata 
di una vecchia classe polit ica, or­
ganicamente incompatibi le con la 
democrazia e con la giustizia so­
ciale. L'unità dei lavoratori e del­
le forze democratiche sarà una ne­
cessità assoluta, e necessità asso­
luta l'unità dei nostri due partiti, 
senza la quale la democrazia non 
potrà sperare di vincere mai . Ma 
come sarà possibile questa unità, 
se tanta parte del Partito sociali­
sta rimarrà in una posizione anti­
comunista, cioè si collocherà sul 
primo gradino della scala che 
scende verso la scissione dei difen­
sori più conseguenti della liber­
tà e verso la vittoria della rea­
zione? Né si facciano illusioni i 
socialisti. I socialdemocratici tede­
schi furono quelli che, per que­
sta scala, precipitarono più in bas­
so. Essi arrivarono fino a dar l'or­
dine di sparare sugli operai comu­
nisti. Ma questo, che fu la rovi­
na della democrazia e del socia­
lismo in Germania, non sa lvò la 
socialdemocrazia dall'essere tra­
volta nell'abisso fascista. 

Noi restiamo fedeli alla nostra 
politica di unità perchè in essa 
vediamo la sola speranza di sal­
vezza e di rinascita per l'Italia. 
Unitaria e fraterna deve conti­
nuare ad essere la posizione di 
tutte le nostre organizzazioni ver-
ia i compagni socialisti. Ma que­
sta polit ica di unità ha delle esi­
genze, cui non si può venir meno. 
Essa esige prima di tutto che si 
faccia fronte assieme ai nemici co­
muni, anche quando questi ne­
mici sventolano la bandiera del-
l'< ant icomunismo >. Essa esige ri­
spetto reciproco e lealtà. L'uni­
tà d'azione con un partito il qua­
le, da un lato dicesse di voler 
marciare con noi, m a dall'altra 
parte cercasse di farsi bello delle 
penne di pavone dell 'anticomuni­
smo, non vediamo proprio che 
cosa potrebbe significare. 

PALMIRO TOGLIATTI 

CI DIFENDEREMO DALLA FAME E DIFENDEREMO LA COSTITUENTE 
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Nessun rinvio delle elezioni 
potrà essere provocato dalla crisi alimentare 

Con le scorte esistenti a gli aiuti di grano previsti si può arrivare fino al 12 giugno con la 
razione attuale -Al 30 giugno potremo disporre del nuovo raccolto - Un acceleramento negli 
invìi dell'UNRRÀ permetterebbe di evitare la riduzione della razione di pane e 150 grammi 

Il Governo prenderà provvedimenti per assicurare ia saldatura con ii nuovo raccolto 
Ha avuto luogo Ieri sera al Vi­

minale l'annunciata riunione di tec­
nici sotto la presidenza dell'on. De 
Gasperi e con la partecipazione del 
Capo della Missione italiana del-
l'UNRRA Keeny, per l'esame del­
la .situazione alimentare. 

Al' termine della riunione il Pre­
sidente del Consiglio ha smentito 
nel modo più reciso le notizie dif­
fuse da alcuni giornali ' circa un 
eventuale rinvio del -eferendum e 
della Costituente a causa della cri­
tica situazione alimentare. 

La smentita ii De Gasperi 
«Non hanno nessun fondamento — 

ha detto De Gasperi — anzi sono 
puramente fantastiche le notizie di 
un eventuale rinvio delle elezioni 
per la Costituente e non vi è al­
cuna connessione tra la questione 
alimentare e le elezioni stesse ». 

La smentita dà un taglio netto 
alla campagna condotta dalla stam­
pa monarchica per frapporre osta­
coli sulle strade del 2 giugno, 
diffondendo il panico e l'allarmi­
smo e cercando di suscitare, disor­
dini nel Paese. 

D'altra parte, e ciò è apparso 
molto chiaro dalle dichiarazioni 
fatte dai partecipanti alla riunione, 
la situazione alimentare italiana, 
anche se è grave, non è tale da 
giustificare «jj^llarmismo di coloro 
che per sostenere le loro sporche 
manovre hanno falsato dati, noti­
zie e fatti. 

Gli arridi di grano dell'UNRRA, 
anche se ridotti rispetto al piano 
precedentemente previsto garanti-

DOPO GLI INSULTI, LA BEFFA 

Il liberale Corbino vuole negare 
la gratifica ai salariati dello Stato 

La C.GA.L. intende far rispettare lo spirito del provvedimento adottato 
dal Consiglio dei Ministri per la concessione della gratifica pasquale 

La concessione del premio pa­
squale ai dipendenti statali si sta 
risolvendo in una nuova manovra 
del < ministro della lesina > ai dan­
ni dei lavoratori. Il Ministro del 
Tesoro, Corbino, infatti, intende ne­
gare il premio in questione ai sala­
riati ed ai pensionati dello Stato. 
Questo, sembra, per una personale 
interpretazione della espressione 
* impiegati di ruolo e non di ruo­
lo » contenuta nel provvedimento. 

In tal modo quella esigua gratifi­
ca concessa, che è ben lungi dal 
soddisfare le giuste rivendicazioni 
degli statali, e che si riduce a me­
no di mille lire — dovendosi con­
siderare al lordo di tutti i contri­
buti — verrebbe anche limitata. 
in quanto alia sua applicazione, ad 
una parte soltanto dei dipendenti 
dello Stato. Con tale interpretazio­
ne « liberale > del provvedimento 
approvato dal Consiglio dei Mini­
stri, si viene inoltre a creare una 
assurda diversità di trattamento 
tra le categorie degli statali. 

I salariati, che vedono in tutto 
questo anche un tentativo di inco­
raggiare scissioni nell'organizzazio­
ne sindacale degli statali, sono de­
cisi a far rispettare i propri diritti. 
E' evidente, in ogni modo, che la 
manovra non distoglierà gli statali 
tutti dai loro fondamentali obietti­
vi. Se da un lato il Governo deve 
intervenire immediatamente per far 
rispettare lo spirito del provvedi­
mento, dall'altro deve sempre te­

ner presenti i problemi già da tem­
po posti sul tappeto dalle organiz­
zazioni sindacali, primo tra questi 
quello di una maggiore retribuzio 
ne del 
cottimi. 

lavoro straordinario e dei 

Il gettito dello Stato 
in continuo aumento 

Nel mese di marzo il gettito delle 
imposte e degli altri proventi eraria­
li ha toccato la cifra di oltre 14 mi­
liardi segnando un supero di oltre 
un miliardo e mezzo sulle risultanze 
del mese precedente che davano un 
ammontare di circa 12 miliardi e 
mezzo. 

L'incremento * da attribuirsi fon­
damentalmente al maggior volume 
registrato dalle imposte dirette e dai 
proventi dei Monopoli di Stato, che 
da soli rappresentano circa il 50 per 
cento della globale entrata. 

In netto regresso — la deficienza è 
dell'ordine di mezzo miliardo circa — 
sono invece i dati relativi alle impo­
ste indirette sullo scambio della ric­
chezza ed alle imposte indirette sui 
consumi. 

La constatazione è la palese confer­
ma che l'incremento non è imputabi­
le. per ora. a favorevoli circostanze 
congiunturali, nò è indice di una ef­
fettiva ripresa dell'attiviti di produ­
zione e di scambi; ma va posto in 
relazione con la riorganizzazione in 
atto dei servizi e degli uffici finan­

ziari. riorganizzazione perseguita con 
tenacia e con metodico piano da di­
versi mesi. 

Di maggior rilievo è il continuo 
accrescersi del gettito dei monopoli 
di Stato (maggior eccedenza nel mar­
zo di circa 700 milioni) che indica 
quale favorevole prospettiva si di­
schiude alla eventuale ed auguriamoci 
presto realizzabile abolizione del tes­
seramento. 

scono — qualora fosse mantenuta 
la razione di 200 grammi — il pa­
ne fino al 2 giugno. 15 mila ton­
nellate di grano giungeranno infat­
ti entro il 9 maggio e 178.000 ton­
nellate (di cui 40.000 dall'Argenti­
na) giungeranno entro la seconda 
quindicina di maggio.' 

Aggiungendo a questi quantitativi 
le 75.000 tonnellate che si prevede. 
con. gli ultimi provvedimenti del 
Governo, di recuperare all'interno, 
la data dell'esaurimento delle scor­
te di grano viene differita al 12 
giugno. 

Il problema che il Governo deve 
risolvere è di assicurare il pane nei 
18 giorni che separono tale data 
da quella in cui si potrà disporre 
del nuovo raccolto. 

Il quantitativo di grano necessa­
rio per superare tal periodo (consi­
derando che il fabbisogno mensile 
è di circa 275 mila tonnellate) s\ 
aggira all'incirca sulle 180 mila ton­
nellate. 

Per evitare questo defici si pre­
sentano al Governo due vie. 

La prima è quella di prendere il 
provvedimento cautelativo di ri­
durre fin dai prossimi giorni le ra­
zioni di pane da 200 grammi a 150 
grammi. In tal modo la saldatura 
sarebbe senz'altro assicurata. 

La seconda via — ed è quella per 
cui il Gpverno seguita a battersi — 
è di ottenere un acceleramento ne­
gli invii di grano dallTJNRRA. 

Per mantenere. le razioni 
Sarebbe infatti cosi possibile co­

stituire una scorta di grano ed af­
frontare con un certo margine di 
sicurezza la battaglia per il man­
tenimento della razione. La scorta 
,*ccin&ttr.r*bt?- di iupc.-G'C-il-perio­
do necessario ad attuare il piano 
per il recupero di grano all'inter­
no e consentirebbe di portare even­
tualmente a termine nel frattempo 
le trattative per invìi di grano nel 
mese di giugno.. 

Sulla via da seguire dovrà de­
cidere martedì il Consiglio dei Mi­
nistri. E' evidente che la seconda 
dipende completamente dallTJNRRA 
che trova tuttora difficoltà gravi 
per accelerare gli invii. Ma non è 
ancora escluso che tali difficoltà 
possano essere superate. 

•* Non perdete le speranze: — ha 
detto il signor Keeny, uscendo dal­
la riunione — Fiorello La Guardia 
non ha ancora esaurito i suoi sfor­
zi in favore dell'Italia ». 

E' solo se tali sforzi falliranno 
che la decisione di ridurre la razio­
ne sarà presa; decisione indubbia­
mente grave, ma che data la sua 
breve durata, non è poi tragica — 
come i tecnici del Commissariato 
dell'Alimentazione facevano ieri 

sera osservare — per chi ha avuto 
una razione di soli 100 grammi in 
periodi ben più duri di questa pri­
mavera. 

LE LISTE PER LA COSTITUENTE 

I tre partiti di massa 
presenti in tutti i collegi 

Secondo le notizie fornite ufficial­
mente dal Ministero degli Interni 
hanno presentato liste di candidati 
per la Costituente in tutte le 30 clr-
coscririoni elettorali, ad eccezione 
cioè del collegio di Aosta e di quello 
della Venezia Giulia nel quale ultimo*. 
come è noto, non si voterà, i seguenti 
partiti: Partito Comunista. Partito So­
cialista, Democrazia ctistinna. Partito 
repubblicano (eccetto Cagliari) Unlo 

ne democrazia nazionale (eccetto eli 
Abruzzi). H Partito d'Azione ha pre­
sentato Uste in 27 collegi. 11 cosiddetto 
Blocco della libertà, cioè il solo bloc­
co apertamente monarchico, ha pre­
sentato l i s te in 19 collegi solamente: 
non ha trovato candidati a Cuneo, 
Trento, Mantova, Udine, Bologna, 
Parma, Ancona, Perugia, Aquila, Po­
tenza e Cagliari. In alcuni di questi 
collegi però è probabile che vi siano 
liste monarchiche con altre denomi­
nazioni. L'uomo qualunque hn pre­
sentato liste in 25 circoscrizioni: gii 
mancano Lecce. Verona, Trento. Man 
tova e Cuneo. La concentrazione de­
mocratica repubblicana di Parrl e La 
Malfa ha presentato liste in 10 col­
legi. 

Il .primato per 11 numero delle li­
ste è stato conquistato da Roma con 
27 liste, seguono Napoli con 23 e Pa­
lermo con 15. 

I.R pletoia di liste è infatti un fe­
nomeno particolare nel collegi della 
Italia meridionale. Anche gli AbriiMi 
avianno 12 li.-te fra le quali un Mov.-
mento nazionale per la rlcostruzlon" 
non meg'.lo identificato, ti Movimento 
umanista italiano che propugna l'u­
nione d'Ital'a agli Stati Uniti di Ani2-
ilca (!) e un'Unione democratica in­
dipendente » lavoro e libertà». A Sa­
lerno ìe Uste ammontano a 1J e tra d! 
esse vi sono parecchi raggruppamenti 
di pretesi combattenti e reduci ?>la 
è a Napoli clic la funqala del movi­
menti cosiddetti partigiani, dello con­
centrazioni del preteM t etilici e dei 
gruppi apertamente monarchici e rea­
zionari esplode con vigore di Cora 
tropicale. A Napoli c'è perfino un 
Centro italiano Dio re e popo'.o di 
evidente derivazione sanfedista e bor­
bonica. 

UNA GRANDE VITTORIA DELLA DEMOCRAZIA 

il partito unico della classe operaia 
è stato realizzato in Germania 

LONDRA, 20. — Il servizio stam­
pa americano in Germania informa 
che i congressi dei partiti social­
democratico e comunista hanno de­
ciso oggi formalmente la fusione 
dei due partiti nel nuovo partito 
di unione socialista. In entrambi 1 
congressi erano presenti i delegati 
della zona amministrata dal sovie­
tici e quelli della zona occupata da­
gli alleati. — - « . , , » _ 

Il presidium del ' nuovo partito 
sarà composto di 40 membri co­
munisti e di 40 membri social-de­
mocratici. 

La Reuter ricorda che un comu­
nicato ufficiale britannico, pubbli­
cato ieri dal Teleqraph organo del 
partito socialista di Berlino avver­
tiva che. perchè il nuovo partito 
di unione socialista possa inizia­
re la sua attività, è necessario che 
la Kommandatur alleata dia il suo 
consenso alla fusione dei due par­
titi. 

Il progetto di referendum 
approvato dal Cons. Naz. Polacco 

V A R S A V I A , 20 — La c o m p e t e n t e 
Commiss ione del Consigl io naz iona­
le polacco, riunitasi il 18 corrente , 
ha approvato il progetto del r e f e ­
rendum che verrà indetto prima 
del la fine del g iugno pross imo. Il 
progetto c o m p r e n d e le tre d o m a n -

HELL0 SPINTO DELL1 CARTA ATLANTICA. 

Accordo segreto 
anglo-americano 

sulle linee aeree italiane 
WASHINGTON, 20. — Il Sena­

tore repubblicano Owen Brewster 
ha affermato ieri al Sens'o ameri­
cano che, nella recente Conferen­
za di Bermuda per l'Aviazione ci­
vile, gli Stati Uniti e la Gran^Bre-
tagna hanno «stipulato un accor­
do segreto per - la divisione delle 
linee aeree interne italian >.. 

Il Segretario di Stato Byrnes in­
terrogato in proposito da af­
fermato di non essere al corrente 
di accordi conclusi dagli Stati Uni­
ti con la Gran Bretagna, per la ge­
stione in comune delle linee aeree 
interne in Italia. 

POLITICA DI SOLIDARIETÀ» NAZIONALE 

Il Ministro delle Finanze 
in favore dei danneggiati di guerra 

Riduzione dei tributi iondiaii pei le zo­
ne colpite dalle operazioni' belliche 

de seguenti: 1) Desiderate l'aboli-greta. e sarà considerata valida fo-
zione del Senato? 2) I progetti eco 
nomici, la cui attuazione ha avuto 
inizio con la riforma agraria e con 
il passaggio allo Stato delle prin­
cipali branche dell'economia nazio­
nale, debbono essere stabiliti dalla 
Costituzione; 3) Desiderate che le 
frontiere occidentali della Polonia 
vengano stabilite sul fiumi Oder e 
rTeil&r *=• ••" 

Avrà diritto al voto ogni cittadi­
no polacco che goda dei pieni di­
ritti civili ed abbia compiuto i 21 
anni di età. La votazione sarà se-

Io se vi avrà partecipato più dei-
americane, il trattato di pacefi nel 
la metà degli elettori. 

Un manifesto dei comunisti 
britannici ed olandesi per l'Indonesia 

LONDRA, 20. — Oggi i Par--
titi comunisti di Gran Bretagna e 
di Olanda Hanno pubblicato un ma­
nifesto con cui si domanda il ri­
conoscimento della sovranità del 
popolo indonesiano e la fine del­
l'intervento militare nell'Indonesia. 

LA COSTITUZIONE DELLA IV REPUBBLICA 

La Francia avrà una Camera 
e due Consigli consultivi 

PARIGI, 20. — Il progetto di tori. Come è noto un gran numero 

Per ovviare alla grave situazione 
di disagio in cui versano i contri-
buenu di diverse Provincie maggor-
r.icnte colpite dagli eventi bellic-.. il 
Ministero delle Finanze, ha accor­
dato la moderazione temporanea 
dell'imposta e delle sovrimposte su: 
terreni e dell'imposta sul reddito 
agrario, nel caso che per fatto di 
guerra sia venuto a mancare almeno 
un terzo del prodotto ordinano del 
fondo. 
- Tale moderazione, che in mo'.ti casi 

IL DRAMMATICO APPELLO DI UN SUPERSTITE DALLE PRIGIONI DI FRANCO 

CARME UMANA DA BASTONE 
II 

Nel campo c'erano quattro padiglioni 
ttitti uguali: per duecento uomini 
ciascuno^ Ognuna di Queste baracche 
era lunga 120 metri e tarpa 5. In 
fondo ad ogni padiglione la latrina a 
due posti sottosto. Sulla porta della 
tonno era appeso ti crocifisso. 

Stravolto e morto di freddo, rifiu­
tati i cibi che alcuni stranten mi o/-
frirono e mi gettai sul letto. Verso 
mezzanotte, fui svegliato da alcuni 
urli e vidi un poliziotto, tale signor 
Campiru che imparai poi a conosce­
re e temere, ncU'atto d» bastonare 
uno spagnolo che giaceva sul. proprio 
letto, per II JOlo fatto che il poterac-
cfo portava un berretto per proteg­
gersi dal freddo. Durante la notte le 
finestre dovevano rimanere spalancate. 

Campiru era uno dei poliziotti più 
/croci d«l campo: Io superatomo sol­
tanto Capo Maillo, l'intendente del 
campo interno e l'aguzzino Huesso: 
persone tutte che io dovrò ricordare 
m queste pegine. 

Nei giorni seguenti fui presi inin­
terrottamente da spaventi e commo­
zioni. Come un ebete, assistevo sol­
tanto ad appelli, a bastonature, a cal­
ci dati con stirali chiodati dalle suole 
di legno. Dapprima non vedevo nitro 
che «ruppi di uomini disgraziati che 
si contorcevano sotto i colpi di fru-

" l e Nazioni Unite devono porre 
in Aito 'tutte le misure per di-
sfruggere quest'ultima soprav­

vivenza del fascismo „ 
LOUIS SAÌLLANT air O.N.U. a nome 
della Federazione Sindacale Mondiale 

sta. Man Tnano però, imparai ad os­
servare altre cose e a farmi un'idea 
delle varie fasi della giornata. 

L'appello si faceva ben sette volte 
al giorno e sette volte al giorno ve­
nivano contati. Questo rito non ve­
niva mai compiuto senza colpi e pe­
date; nemmeno la domenica quando 
si andava a messa. Se a Capo Maillo 
qualcosa era andata male, sfogava 
contro noi la sua bile, lanciandosi in 
mezzo alla formazione e pestando coi 
piedi " qualche sciagurato. Come la 
maggior parte del poliziotti, egli pre­
feriva colpire prima ai genitali la stia 
rittima e poi calpestarla. Più di cento 
stranieri e circa $00 spagnoli hanno 
assistito motte volte a simili scene. 

Un giorno Capo Maillo, prima di 
cena, scaraventò contro il muro l'ita­
liano Bruno Zito, lo colpi ripetuta­
mente e gli ruppe il naso. Tutto que­
sto, perchè Zito afera protestato 

contro il fatto che il detenuto Must 
angelo fora si trova in Italia), cat­
turato dopo una sua fuga dal cam­
po, era stato incatenato e rovinato a 
furia di bastonate, sino a quando ri­
mase tramortito a terra. Musi arerà 
una ferrea costituzione e ciò gli per­
mise di sopravvivere. 

Una volta il disertore tedesco Wi­
lhelm Reinhold. Mueller fu battuto 
a sangue senza alcuna ragione dal 
comandante Andres Geniale* Garda 
e poi, svenuto, fu buttato nel « Cala-
bosso ». Con un giovane tedesco di 
19 anni, Walter Schellenberp, U Gar­
da si comportò nello stesso modo. 

Il sergente Sanchez ridusse in fin 
di vita un povero spagnuolo debole, 
affamato, che non era in - grado di 
portare sulle spali? u"« pietra di 
dieci chili. Tutti noli poi, conoscevamo 
il randello del poliziotto Mendizcbel, 
perchè almeno una volta per uno l'a­

vevano provato. ìlendizebel era so-
prannùminato « Vagone ». 

I poliziotti Huesso, Amador assieme 
il Campiru bastonavano a casaccio, 
la mattina prima dell'appello. Il citta-
diio svizzero Paul Buéhler, di ses­
santadue anni, fu battuto dai tre 
aguzzini tanto brutalmente che cad­
de a terra v.dno alla sua cuccetta 
in preda a una crisi cardiaca. yWon-
ranandosi i tre poliziotti lo offesero, 
éicendogli: « Figlio di puttana ». 

Quando le risorse finanziane di no; 
stranieri terminarono, inviammo di 
nascosto alcune lettere ad organizza­
zioni uraaiiitcric straniere per chie­
dere aiuto. Gli appelli giunsero a de-
ftinaz-.one e le autorità di Madrid 
non poterono impedire che un gruppo 
di 0ornalisti rtsifasse il nostro campo_ 

Purtroppo, Questi giornalisti non po­
terono muorerst Itoeramcnte, perche 
si trovavano sempre tra i piedi il co­
mandante e t suoi sgherri: un certa 
Wolhn, un francese chiamato Mau­
rice, un italiano di nome Monti. Tut­
ta questa gente, adibita ella guardia 
d'onore che giornalisti, tn verità ser­
viva ad evitare un loro colloquio di­
retto con i detenuti. Ma noi stranieri 
eravamo preparati e questo, e are -
ramo già pronte delle lettere che n~ 
mettemmo dt nascosto ai visitatori. 

ERIC DRAMER 
(Continua). 

ha portato all'abbuono totale delle 
imposte e delle relative sovralmpo-
ste, non ha effetto soltanto per un 
anno, ma si estende a tutto il pe­
riodo fissato nel provvedimento di 
sgravio, tenendo conto, in base ai 
risultati delle verifiche tecnici**, dei 
carattere più o meno duratura che 
rivestono i danni, per cui nella gene­
ralità dei casi il periodo concesso 
per lo sgravio supera t tre anni, 
salvo, sempre, al contribuente, al 
termine del beneficio, di chiedere 
un'ulteriore moderazione, qualora 
quella accordata risulti insufficiente. 

Per i fabbr.cati è stata discosta 
senz'altro reUminazior.e dai ruoli dei 
possessori di stabili divenuti inabi­
tabili a seguito delle operazioni bel­
liche, tanto agli effetti della nor­
male imposta sui fabbricati, che 
dell'imposta srraordinaria immobl-j 
Ilare * di quella sul patrimonio. 

Indipendentemente, poi. dalle sud­
dette aeevolazioni aventi per ogget­
to i tributi fondiari, in taluni Co-
miTii che hanno riportato danni ir. 
misura non inferore al!'80 per cento 
è stata concessa, per il 1946. la so -
~per".5 one della iscrizione a ruolo e 
della riscossione non solo degli stessi 
tr.buti for.diari. ma anche dell'im­
porta di Ricchezza Mobile oer i red­
diti di natura commercial* e arti-
g-ana non superiori a L. 30 000. n-*Tì-
tre per alcuni Comuni fra quelli 
rr.ageiormente danneggiati la sospen­
sione si estende a tutte !« imposte 
d.rette, esc'usi 1 maggiori utili d' 
guerra. 

costituzione approvato ieri sera 
dall'Assemblea Nazionale Costituen­
te francese con 309 voti contro 249, 
prevede un'unica Assemblea par­
lamentare. 

II Presidente della Repubblica 
verrà eletto dall'Assemblea e non 
avrà il diritto di scioglierla in nes­
sun caso. In caso di dimissioni del 
Governo, il Presidente dovrà pro­
porre i nomi dei candidati alla ca­
rica di Primo Ministro, rimanendo 
però affidata all'Assemblea la de­
cisione definitiva. 

Altra rilevante disposizione è 
che l'Assemblea verrà fiancheggia­
ta da due organi consultivi — il 
Consiglio Economico Nazionale e 
il Consiglio dell'Unione — (Parla­
mento imperiale senza poteri le­
gislativi). 

Il progetto di costituzione venne 
sottoposto una prima volta all'As­
semblea TU febbraio. Esso contie­
ne oltre 100 articoli. Circa duecen­
to emendamenti furono proposti, 
e successivamente approvati o re­
spinti. durante i dibattiti che oc­
cuparono la maggior parte delle 
sedute dell'Assemblea dalla pre­
sentazione del progetto ad oggi. 

Jn un primo tempo tutti i tre 
partiti al Governo — comunista, 
socialista e " Movimento Popolare 
Repubblicano erano" favorevoli a-* 
un Parlamento unicamerale, ma 
una diecina di giorni fa il Movi­
mento Fopolare Repubblicano si 
dichiarava leinitivamente prr la 
soluzione bicamerale. 

Negli ambienti politici di Parigi 
si ritiene che la causa principale 
di tale cambiamento siano state: 
1) le pressioni esercitate dagli elet-

di deputati venne eletto nello scor­
so ottobre da votanti conser\ atori 
che consideravano <- rivoluziona­
ria >. una costituzione unicamerale. 
2> la propaganda svolta dal rico­
stituito .. Partito Repubblicano 
della liberta » in favore di una co­
stituzione bicamerale che ha mi­
nacciato di togliere al M.R.P. i vo­
ti di pareerhi conservatori. 

TUTTO BENE «• • 

vi andrò se troverete un 
•quadrifoglio. Tutto bene 
ondro in Italia se vincerà 
la repubblica 

Sottoscrivete al presi lo 
del Partito Comunista Ita­
liano. 

"PER LA VITTORIA 
DELLA DEMOCRAZIA" 

Il primo Congresso Nazionale 
della Federazione della scuola 
Il 26, 27 e 23 corr. sarà tenuto tn 

Roma, nell'Aula Magna del Liceo 
«• Visconti * (piazza del Collegio Ro­
mano), il I Congresso Nazionale 
della Federazione Italiana della 
Scuola, 

I^JOIBIILIB • 
i n u f j » » ^ 

ora. l'Italia' 
tò eli- :1 

del Partito 
I popolo. | 

Ba­
ca i-o 

Perrhè la stampi, 
monarchica e fa«ci-
<ta attacca orri il 

generale Umberto Nobile, gloria della 'munita 
Irenica italiana. riTento in tetto iljraton a reiflerzli omarrio. bi«t<> eh rz\i 
mondo. ivfll'L'nione Sovietica r nez l ic i dice«e conr^ il i n c h w rinn<ta 1 - '»M-
Mati Uniti d'America «oprattntto. come:'' M f«-'' «olio «corno ,MU >c* ni», 
uno dei piò eroici pionieri deH'aTia/io^edncato dalle recenti r»perieD*e, deci«a-
ne e della scienza, di quella wien/a or»*-

Giovedì si riunirà il CI .R. 
Giovedì p. v. si riunirà il comi­

tato interministeriale per la rico­
struzione per esaminare il piano 
generale di importazioni U.N.R.R A 
per il secondo semestre del 1916. 

rame ckt porta l'uomo a mi>nrar«i con 
l'izuoto. che dirocca, nna dopo l'altra, le 
colonn» d'Frcole po*»e a «barrare il cam­
mino dell'uomo nella ;na lotta per :l <1o 
minio della natura' Oh. quant è sempli­
ce la risposta! Ma unicamente perchè ti 
«cerale Umberto Nobile si è «chiera-
tr> per il propre*»o contro la reazione. it 
e schierato con il" |>opolo contro i cernici 
del popolo, «i è fieramente «laccato dal 
putridume delle secchie elas«i dinzenti 
corrotte e ha posto la «na cultnra. la 
sua esperienza, la sua remale e candida 
pas«ione di Tenta al «er«-mo dei l a t ­
ratori. State pur certi che «e il gene­
rale Umberto Nobile aTesse scelto un'al­
tra TÌB. se «Tesse accettati di fare del 
«uo nome ploriov) una bandiera della 
rearione. «e aTe««e po«to la sua Erma in 
calce a'I una dichiarazione di fe<le mo­
narchica o qnalunqnMta o filo-fa*ci*ta. 
«tate por certi che le trombe della bor­
ghesia avrebbero intonato nna marcia 
trionfale in suo onore 

Ricordate quando mori Cacati. Pre«i-
dente della Corte di Ca««azion», giurista 
di chiara fama, uomo d'oneMÀ irriducibile. 
che atei» troTato nel'a propria coscien­
za la fona per trascinare il tnn corpo 
debilitato dagli anni e dal male di là 
dalle linee nemiche, per» he »>e>« rite­
nuto suo dolere che il primo ma?i«lr«to 
H Italia fo««.e predente là d e e era, al-

rrenie orientato Terso il mjr\i<r!o e *rr-
«o la cau«a d'Ila ria**' operaia. ba*to 
qce«to prehè tJ vter.o d'una stampa u r -
p* e pro-ritinta arli mtere««i più lo«ehi 
cerca»*' di deturpare p*r£oo il «>JO l'n-
rnolo fu.ebre. \nrh» oltre la morte. I» 
frchie cU«-i dirigenti non tollero perdo­
nare a Ca«aii di a*er fatto 1% sua »<-e!-
ta fra la Tenti e la merirorna, di eger­
ie «o!<-nn'me ni» ripudiate 

F* que-to. q ie«To «oltacto che 11 rim-
prontrk a nomini come Nobile, ad ti'>wi-
ni come Ca«atr * questo. q-ie*to soltan­
to c V ., nrj#-rooera a t'jtti coloro rYr 
rifiutano un po«to prml'giato e *ic>;ro 
nelle file delle Tecchie <1«J«I dinrroM. 
e «celfono il loro po«to di Iona per la 
hr>*rta e p«-r il pr«>?re««o nell» 6!» I!»1U 
rlas»e operaia, dei lavoratori, del popolo. 

Ma qur-iii rimpraern Ir da quii» iribi-
ne non »i o"tale^arle. per bixcs di q-j»!-
accusatori') eoa fanno che rendere i w 
solenni ancora umili ripudi Perche cr>*i 
«i m e l i ancora ili più la grande forza 
d'attrizione del moTirhrcto oper*iu. u»!> 
cui file «i Tede chiaramente che «1 i.tjò 
cercare nn onore solo: qu'llo di comp ' . 
re lì proprio do*err* niello di servire il 
ptipolo e la Tenti, quello di lavorare per 
un mondo nuoto, contro la oeozofna e 
la corruzione d'un mondo destinato a pe­
rire. oltre tutto, per mancanza d'ali­
mento tptrituale. 

.!' 
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Ernesto Buonoiuli 
è morto 

- E' morto ieri a Roma, per un'im­
provvisa crisi cardiaca, il professor 
Erpesto Buonaiuti. Aveva 6 ; anni: 
da qualche tempo le sue condizioni 
di salute destavano serie preoccu­
pazioni. . • . . . . , . . . . • 

, La morte di Ernesto Buonaiuti è 
un-prave lutto per la cultura italia­
na. Il suo nome resterà legato alla 
na'cita di Mudi scientifici moderni 
sulla storia del Cristianesimo in Ita­
lia: ai quali diede inipuho sia con 
un grande contributo, personale (ri­
cordiamo, fra le moltissime Sue ope­
re, i libri su « La gnosi », « L'Afri­
ca cristiana *, «Lutero». la grande 
• Storia deila Criic.<.a • ) fia con l'in-
«egnamento, le riviste da Lui diret­
te, la Sua intensa e calda attività 
che preparò nuovi studiosi. 

Ma il Suo nome resterà, nella cul­
tura italiana, anche a! di fuori del­
la cerchia dei cultori della storia 
delle religioni, v ivo e onorato, co­
me quello di uno dei pochi docenti 
università;i che seppe affrontare a 
fronte a l t i e con volto sereno un.i 
vita di difficoltà, di rinunzie, di 
i.-ol amento, per aver voluto dire 
« n o . al giuramento chiesto dal fa-
teismo nel 1931. 

Frano però pi» cinque .inni :he 
non teneva più. lezioni: era stato ,<i-
lontanato dall'insegnamento (pur 
conservando il posto) col lo specio-o 

Eretesto di < motivi di ordine pub-
lieo ». Dietro a questo pretesto era, 

in realtà, la volontà del governo ta­
si ina di far atto grato alla Chiesa, 
che poco prima aveva colpito Ernc-
Mo Buonaiuti colla più grave delle 
tcomuniclie. Un articolo del Con­
cordato, l'articolo 5 (diretto essen­
zialmente «ontro la persona di Buo­
naiuti) o c l u d e v a definitivamente dal­
l'insegnamento •• i sacerdoti aposta­
ti e irretiti da censura », due anni 
prima che il rimito del giuramento 
facesse perdere la cattedra a Buo­
naiuti. 

••E' cosa ben triste e amara che un 
uomo, che così nobilmente ha im­
personato la dignità della cultura 
italiana, non abbia potuto, dopo la 
liberazione, riprendere le lezioni. 
N o i non intendiamo discutere le 
idee di Ernesto Buonaiuti; ne in­
tendiamo, nel giorno della Sua mor­
te, aprire una polemica sul Suo no­
me che potrebbe turbare quella pa­
ce religiosa che il P.C.I. si sforza 
•— spesso purtroppo solo! — di tu­
telare. Siamo certi però che l'ama­
rezza della quale abbiamo parlato 
è oggi nell'animo di moltissimi cat­
tolici, comunisti e non comunisti, ' h e 
cogl iono difesa e rispettata la liber­
tà di coscienza. 

La morte di Buonaiuti accora pro­
fondamente le centinaia e centinaia 
di amici e discepoli, di tutte le ge­
nerazioni, che trassero dalla Sua 
calda parola, dalla Sua ricca uma­
nità, dalla Sua vita retta e liniDida, 
forza e speranza negli anni più bui 
del fascismo. Al di sopra dei par­
ticolari orientamenti politici e reli­
giosi, noi pensiamo che tutti gli 
italiani amanti della libertà e della 
dignità della cultura debbano insie­
me rendere omaggio alla memoria 
di Ernesto Buonaiuti. 

di Roma 
T... 

AUGURI 
:. - A I ' .• 
LETTORI 

=1— 

PASQUA ALTA 
SEflZfl PAGLIETTO 

t: 
a-'-

.1 

11 
.* 

Ì 
f 
i 

ti 

: ** 

0/ Pronatore 
all'Opera 

" TeH 'era è andata in scena l'Adria­
na di Lecouvreur di Cilca. ma l'altra 
sera invece andò in scena II Trova­
tore. che è cosa più importante. 

Infatti pri'iia »ic parleremo, e 
l'Adriana aspetterà. 

Cosi tv questo Trovatore * F.leo-
nora », * Maitrtco *, « Azuvena », ti 
«Conte di Luna*, e perfino *Fcr-
randa 3 sono i sacripanti immortali, 
c'tin palcoscenico eterno, del quale 
Verdi ha gettato le basi, eretto Vcrco, 
e acceso le luci miracolose, d'un c e ­
rto 10I0, d'un gesto onnipotente. 

Sei Trovatore non si riesce a «co­
prire la molla e oli ingranaggi pri-
rr.i del movimento sorprcrtdcntisstmo 
che lo anima tutto e lo fa l ibrare 
come un battello in -partema. 
• Ecco dunque che cantare, qualun­
que *ia la parte, tri quest'opera che 
tta In bilico sopra un abisso (e ci 
sta da cento anni) è cosa pericolosa, 
anzi quasi altrettanto mortale come 
il giuoco della « corrida ». 

Occorrono, l'occhio, e l'orecchio, 
In sveltezza, il fiato e il coraggio di 
un toreador. Chi trema, e sbaglia la 
intra d'un pelo, crolla sotto le cor' 
nate dctfpubbUeo e non si rialza più. 

L i recita interessante e piena di 
esprr lucentezze, si valeva degli 
schianti d'una f oce /el ice e. bellrs-
avmo: quella del sommo tenore Lau­
ri Volpi. 

Che accento, che temerarietà e c'ic 
j-eurcr;a formidabile; insomma un 
grandissimo artista. 

Forte non meno grandi e ammire­
voli dt luci juro»io nelle Icro^ rispet­
tive parti ?l sr. prann Maria Coniglia, 
il roirrvjlto C o r Klmo. »t baritono 
Benvenuto Frunci, e il basso Ciul'O 
yeri. 

Sirebb* juperffuo aggiungere che 
l'erehestra. t c o n , e le parti secon­
darie furono perfetti come sempre, 
arJribucndo al clamoroso successo. 
il rr.entc' del queir, f a dato anche 
al maestro direttore Santini. 

B R U N O BAR1LLI 
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DA TUTTO 
IL, MONDO 

Ieri a mezzogiorno quando le cani' 
patte di tutta Roma hanno comincia' 
lo a suonare io camminavo • per la 
strada con un compagno di lavoro, 
un operaio ' tipografo, che abita in 
via dei Coronari. 

Mi sono guardato intorno per un 
attimo. La gente camminava • veloce 
per la strada. Accanto a me R. sta­
va pensando ad alta voce. 

« Quest'anno Pasqua capita alta di­
ceva. Quando*ero giovanotto, quin­
dici o venti anni fa, arrivavano a 
Roma dalle Marche e dalla Toscana 
i «• pa jet lari ». / norcini che avevano 
smesso di lavorare affittavano i loro 
negozi a loro e ai « pantofoldri > e il 
popolo inaugurava a Pasqua la *• pa­
letta * primaverile e le scarpe nuove. 

La mattina di Pasqua andavo a 
trovare qualche amico per gli augu­
ri e li, tra un uovo sodo, una piz-
zetta, un bicchiere di vino e una 
letta di salame, arrivavo a me/sn-
giorno che non avevo più famr. fu 
compenso ero sempre un poco in al­
legria. 1 

Ieri il prete è venuto a b?-i:lirc 
la casa. Mia moglie aveva mesto liu­
to sottosopra per fare la puliùa. I 
bambini si erano divertiti tu*lo il 
giorno a dipingere le uova 'ode. Il 
prete arriva, benedice le uova, guar­
da i discgnetti, poi d'un traf'o' %i cc-
corge che i ragazzini avevano d:pìn-
to sull'uovo più grosso una bella fal­
ce e martello. Ci è rimasto un po' 
male poveretto. Ha detto, <chj,-?.o>a-
mente: » mascalzoncelli » e se ne è 
andato via. 

Il mio compagno a questo punto 
è slato zitto un momento. Aveva un 
sorriso sulle labbra. • Poi subito ha 
ricominciato a parlare: «• Sta a sen­
tire questa. Era il Sabato Santo ilei 
1941. Un gruppetto di amici, tutti 
comunisti, si era riunito in una casa 
di Corso Vittorio Emanuele per di­
scutere del lavoro clandestina. Ave­
vano dato ordine che non entrasse 
nessuno. A un tratto si apri la por­
ta e si videro davanti un prete che 
con aria ferissima • li stava benedi­
cendo. Non fecero nemmeno a tem­
po ad aprire bocca che il prete scom­
parve senza dire una parola. Gli ami­
ci rimasero impressionatissimi. Solo 
dopo qualche tempo si ricordarono 
che quel giorno era sabato Santo e 
che il prete era venuto a benedire le 
stanze della casa ». 

* * * 
Ma ci sono state Pasque più serie 

e più tragiche. Quella del 1944 per 
esempio. 'Il popolo romano si era ra­
dunato in piazza S. Pietro per ma­
nifestare il suo odio anlitedcsco t la 
sua volontà di pace. Le spie fasci­
ste erano disseminate a decine nella 
piazza. Pure <' oratori - ibtprevvbati, 
difesi dal popolo, gridavano: * Mor­
te ai tedeschi! •». Tra questi io mi 
ricordo di aver visto un sacerdote 
che gridava più alto di tutti. Lo ar­
restarono. 

* * * 

Domani il popolo romano con gli 
avanzi del pranzo di oggi, quest'an­

no assai più povero del solilo, si re­
cherà * fuori porta». 

1 popolosi rioni della periferia 
avranno un'aria triste e disabitata. 
In compenso a sera alla Madonna 
del Riposo, alla Pineta Sacchetti a 
Monte Mario, ai « Due ponti » i pra­
ti saranno ricoperti di carte unte e di 
cartocci vuoti. • 

A. R. 

P I C C O L A 
CRONACA 

L'esaltata di Piazza Ragusa kk 

Oggi: CI aprile. Pasqua di Rtsurreiion». — 
Alba: .VJO; tramonti: L'O.IV 

Nell'jjsimkle* dell» Sezioni Ronui riMl'.ls 
S!i'.-iaii'me Nazionale t \ | Brarcio » sono stali 
discussi i .problemi relatiu all<> sviluppo in',-
l'Ar.'ociarionc F.' stata approvala la relazione 
M Segretario tA è stato eletto per a'clamaiione 
il nu'ivo fornitalo comporlo di nove menliri. 

Oli uffici del CO.Ni. e quelli *\f\\>- federa-
noni sportive nazionali fon sede in IJoma. dil 
20 aprile KM'ì sono tornati allo Stadio Nazio­
nale, Via dello Stadio 18. 

Il termine per lt denuncia di gomme di prò-
daziane jllrata. libato per il ;> aprile. l'JIti, 
è prorogato al 31 maggio p. v. Per poter cir­
colare con tali forame, dal .'» aprile al 1̂1 
maggio'HM6 on-orr» aver» il pernierò prowi-
-orio 0 definitivo italiano, dopo il 31 maggio 
sarà valido 50I0 il pernierò definitivo italiano. 

Il canpo di profughi a Cinecittà sari tra­
sferito in altra |nralit.i, prr interc^-smento del-
l'LAP.IìA, onde pernii ttere l i r ip^a della lavo-j' 
razione negli stabilimenti cineraatograFn. 

La reguiiizioae del teatro « Quadro fontane •-
t stata rinviata a ui<r<ol»di dal l'ornando Al­
lealo 1 he ha co.-i ari-olio, in parte, la richiedi 
dei dipendenti e d^jli artisti• reeatisi l'altro 
ieri all'Araba^iata Inglese. 

Per ater rubalo, verso le L'i.30 di ieri, 150 
kg. di piombo nella soffitti d<-| convento dei 
Santi rnina e Damiano, sono itati tratti in 
arresto Pietro ili Domenico, Sisto Da Saatis, 
Alcidi Padania. Nicola Tapatotti. 

Si chiedono notizie... 

Questa è la s ignora Cantel l i el le si definisco * Cristo risorto » e che. 
ha annunciato di parlare ai « f e d e l i » oggi a l le 1.3,40 in piazza S. Pietro. 
In verità la s ignora doveva parlare ieri da piazza Katrusa, ma poi ei 

ha r inunciato perchè il suo b a l c o n e era al se t t imo p iano 
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VIS MAZZO DI GAROFANI SIGNIFICA SI9 

T 

Tre milioni di lire e tre chili doro 
o la morte del figlio e del marito 

Il ricattatore, figlio di huona famiglia rovinato dalie donne, viene 
acciuffato dal commissario di P. S. Santillo travestito da spazzino 

Il 4 aprilo 5 (or«o In signora Diana 
\hi-soni, moglie ili 1111 industriale e ciuiel-
licre multo noto nella cap i ta le ricevet­
te una lettera, la quale le imponeva <li 
consegnare all'ignoto scrivente la som­
ma ili tre milioni ili' lire in contanti, più 
tic rliili «l'oro in lingotti, pena la mor­
te «lei fijrlio fi «lei marito. Nel ra»o in 
cui la t-ignorn avesse accettato di Imon 
grado si s-arclilic dovuta recare al Lar­
go Tritone tenendo in mano un ina/zo 
di garofani, perchè i «ricattatori potesse­
ro esser certi di aver ottenuto vittoria. 
ì .a signora. '!<pavenlnti;*irha, si reco al 
Largo Trifone, p a l e g g i ò in lungo e in 
largo senza essere avvicinata da nessuno. 
Poi se ne tornò a ea.«a. Poco^ dopo le 
giunse una seconda lettera con l'ordine di 
recarsi in corso Vittorio n. 2°4 per ri­
tirare una terza lettera depositata pres­
so il portiere. La signora eseguì punto 
per punto. Nella tcr/a lettera i ricatta­
tori le ordinavano di preparare una vali­
gia con il danaro e i lingotti d'oro e ili 

La Cassazione al lavoro 
in vista delle elezioni 

Domani inizia la sua attività l'Ufficio 
Centrale per il Collegio Unico Naz. 

Domani lnJzicrà la sua attività a 
Palazzo di Giustizia r'Uflficio Cen­
trale per il Collegio unico nazionale 
presso la Suprema Corte di Cassa-
zione-

I/UflRcio. costituito in virtù del 
D.L.L.. 10-3-15 n. 74. sarà presieduto 
dal d o » . Mirauro, Presidente di Se­
zione della Cassazione, e formato 
d=>i Consiglieri Ferranti. Finzi. San­
toro. Amichini. Borragine, Felice, dt 
cut due quali membri supplenti, e 
dai Segretari dott. Donzelli, cancel­
liere capo. Di Giovanni. Zampetti, 
De Mitri. Di Raffaele, Cremona, Cu-
dilli. Grazzini ed altri. 

Compito di detto ufficio sarà quello 
di ricevere le liste dei candidati al 
Collegio unico nazionale conforme­
mente alie disposizioni previste nel 
decreto già citato. In particolare do­
vrà essere controllato se le liste sa­
ranno presentate entro le ore 16 del 
3 maggio p. v.. debitamente firmate 
da almeno 12 delegati effettivi di liste 
aventi lo stesso contrassegno. 

L'Ufficio provvederà a che ogni lista 
nazionale non comprenda un numero 
di candidati superiore a quello delle 
32 circoscrizioni, e che tutti i candi­
dati siano stati compresi in almeno 
una lista circoscrizionale. 

itri connarioruli tuttora prigionieri man­
cano di notizie delle loro famiglie. 

Poiché i nomi dei rimpatriami non fo-
f o noti, «i esortano le famiglie a conti­
nuare a scrivere ai loro cari. tene."Jo 
5 resente the la corrispondenza deve esse­
re ora indirizzata nel modo seguente: 

Per i Tampi ; ; • :6 • :7 f - 5 f^iti 
tuirc C. P. O. Hcmbay con Voi Kar.rrra 
Vallry India. 

Per i Cp.mpi io • n - »7 e 17 «isti­
tuire G.P.O. Bomtiay ccn Bairagi-h_.\tsr 
nhr.pal India. 

Prr tutti i Distaccamenti di 
nuovo indirizzo Group 3 Pow 
Batrag-jrh Xear Bhopal Ir,dÌ2. 

latoro 
Camp; 

\ 

L* italo itti* ciltmrt mgrkmte t+iiì-

tf aerate 
ROMA. 2t. — A quanto comunica 

Il Ministero deirAiricoltura lo stato 
dette colture è ancora buone, nono­
stante ti difetto dt p i o t i l a lamen-

- tato quasi ovunque dal 13 al 19 apri­
la. Solamente in qualche località del 
Salento si lamenta rintristirti e nto di 
atenne leiutninos*. 

5ct>ftfre tre fWizr* * hwnditi m C»pw 

retto 
CAPORETTO. 20. — Una trentina 

• d: banditi hanno attaecsto un posto 
.' di polizia a Caporetto. Dato l'allar­

me e richiesto l'aiuto di altre forze 
. di polizia l'attacco è stato respinto 
- e la calma è stata ristabilita. Non 
'- si sono avute pèrdite. 

/ comnrifti cmen Jkwwt» «crcpate CA«ftf-

' ehnn m 
- f CHCNGKING, : t . -— SI apprende 

] che In forze comuniste cinesi hanno 
- completato l'occupazione di Chanf-
."- chnn, capitate delta Mandarla. 

: Precesse di 18 mtittsi per trmi'tmetda 
MALTA. 20. — Lunedi prossimo ha 

Inizio a Malta il processo a carico di 
13 maltesi, sudditi britannici, accu­
s i t i di tradimento. 

I nuovi dirigenti 
dei mutilati romani 

In «esulto a libere* elezioni, effet-
t iatcs i domenica 14 aprile, sono ri­
sultati eietti a dirigere la Sezione Ro­
mana dai Mutilali ed Invalidi d: 
Guerra i seguenti soci: A n a c i a t o Di­
namo. Angione Damiano. Boria Carlo. 
Cirine: Cresccnt ine Coletti Fernando, 
Fattorini Giovanni. Grillo Alfredo. 
Pantani Santino. Principe Giovanni. 
Sciorini Antonio, Schiavoni Saturno. 
Serafini Marino. Sofra Raffaele. Spa­
ratore Lorenzo. Spinelli Nicolò. 

Tn seno al Ccnsiglio è stato e let to: 
a Presidente: Botta Carlo: a Vice Pre­
sidente Cirinei Crescemmo; a Segre­
tario: Sp:neì'.i Nicolò; a Economo: 
Coletti Fernando. 

Documenti necessari 
per l'assunzione dei reduci 

Il Minuterò dell'Assistenza Post-telhca 
precisa che i reduci ir.tere«sati ad essere 
assunti presso le aziende pri-vatt a nor­
ma dell'art. 4 del decreto 14 feltraio 
1046 «or.o temiti a prcentare: documen­
ti comprovanti la qualifica di reduci: 
tesierir.o d»l'"L*tttcio Collocamento: cari? 
annonarie definitive (con esclusione del­
le provvisorie) e certificato di residenza 
Maiale: stato di famiglia e documenti 
comprovanti che il red'ice è *prov visto dèi 
mezzi ìrdispensahili rrr il r;ar.tenin;ento 
propr'o e della famiglia. 

Per le r:a«.-imzicni è sufficiente inve­
ce il dr^umento ccroprov«r.te la qualifica 

ilepoMtnrlii in un bar in via della Croce. 
lti.iv utn-i H:in po' dallo spavento, la 

«ignora avverti i carabinieri. In via della 
Croce si recò quindi accompagnata da 
iluc austeri militi della Benemerita abbi­
gliati in borghese, ma talmente riconosci­
bili che nessuno si presentò, né il plorilo 
ste-so ne i giorni t-eguenii, a ritirare la 
valigia. 

Dopo tre giorni la Ma-soni ricevette 
una feroce telefonami < Bene, accettia­
mo la sfida. Ammazzeremo tuo liglio e 
tini murilo! Però... ti diamo un'ultima pos'-
sibilitn dr salvarti. Se -accetti * le rottili--
/.ioni imposte esponi un cartello bianco 
nella vetrina della tua gioielleria ». 

Il terrore vinse la disgraziata signo­
ria. Si rassegnò ed espose il cartello bian­
co. Allora una nuova telefonata le in­
giunse ili recarsi a piazzale Flaminio 
n. 19, e «fuivi ritirare, una quarta let­
tera. con la quale le era imposto di de­
positare presso l'ospedale di S. Spirito 
la somma ricliiesta. 

Itiavutasi un po' dallo spavento, la 
vento la Massoni si recò alla Mobile per 
affidarci alla protezione del Commissa­
rio Marrocro. I cronisti sagaci, che eb­
bero occasione di vederla quella sera, 
: fiutarono > che qualcosa di grosso stava 
per accadere. Infatti Marrocco consigliò 
alla signora Massoni di fingere di accet­
tare di buon grado, tra contemporanea­
mente di mostrarsi seccata e disposta a 
consegnare ' il pattuito soltanto a casa 
-113. Il rapo della Mobile affidò al Com­
missario Santillo l'arduo incarico di cat­
turare i misteriosi ed .esigenti ricattatori. 

I.'altro ieri la Mass-oni ricevette un'ul­
tima telefonata. Si accordò, mercanteg­
giando. -ulla somma di un milione da ri­
tirarsi presso il proprio portiere. Tra­
vestito da spazzino il paziente >antilln 
appostò gli incauti ricattatori. La sua 
sorpresa fu grande quando un bambino 
venne a ritirare il pacco di biglietti da 
mille avvolto in una carta marrone. Co­
minciò allora un lun^o pedinamento at­
traverso le strade di Roma. Nei pressi 
di Larro Tritone il" bambino «i incontrò 
con un giovane di brll'aspetto e gli 
consegnò il pacco. 

Con un balzo fulmineo Santillo si av­
ventò contro il ricattatore e Io ammanet-
IÒ prima che potesse tentare di fuggi­
re. In Questura il giovanotto fu identi­
ficato per il ventisettenne Gabriele Rossi, 
di ottima famiglia benestante, ma rovi­
nato dalle donne. l a sua amante Mar­
tella G. gli ha divorato un patrimonio. 
Il Rossi è nirgi letteralmente soffocato 
dalle cambiali per il valore di circa un 
milione. 

A q u n t o punto c'è da domandarsi se 

i-rresa alle sue prclc-e. il furfante avrei 
be iri.iinl.ilii mi effetto i suoi criminosi 
propo-iti. l.a risposta è difficile. I.' cer­
to solo ch i . in un sopraluogo fatto nel 
'ilo appartamento, la l'oli/in ha scoper­
to un mitra, pi-tolc e abbondanti mn-
ni/ ioni . . . 

II carico di un camion 
che prende il volo 

Il ~> • marzo -corso la ditta Alnbro-
-etii Spedizioni Milano affidò V* colli di 
merci, per un pe-«» di 27 Q.li. ad un 
ccrti^ Angelo Magni che aveva preso in 
affitto, un autotreno fartrato Roma SOOT* 
di proprietà di tale Mariano Santarelli. 
Il Magni si era presentato come tra«por-
tatorc e la ditta Ambrosetti non si preoc­
cupò di accertare con maggior precisio­
ne la sua identità. Il sedicente tra<porta-
tore raricò altra merce delle ditte Mt-
ragoli e Atlantica, merce destinata a Ro­
ma. Rolorna e Napoli. In tutto un valo­
re di 10 milioni. L'autotreno era stato 
preso iti affitto con un acconto ydi 100 
mila lire. Anche il Santarelli non si era 
preoccupato di accertare l'identità del 
Magni, accontentandosi d a t a r l o HCr«mpa-
gnare da «lue suoi autisti . L'autotreno col 
«110 prezio-o carico parti da Milano e si 
diresse senz'altro a Roma. Qui ciunto. 
i! «ediccntc trasportator»* pagò altre 120 
mila lire al Santarelli e -caricò tutta la 
merce in un magazzino d'Ha Società Italia 
in via di Porto T'Inviai»-. Nel pomeri::-
zio dello 'tesso aiorno (era il l*< mar­
zo! il Magni ritorn" al magazzino a bor­
do di un altro camion, caricò tutta la 
merce e scomparve. 

Il dott. Morlacchi e. il maresciallo Fe-
delr della Mobile iniziarono le indagini. 
Dopo pazienti ricerche, il sedicente An­
gelo Magni fu identifi'./ito nella perso­
na del pregiudicato Gela'io Chitarrini. 
abitante in via Bodoni 2'. adente dal 
proprio domicilio ed irreperibile. 

Consuma»» l'inrcnte r abile truf­
fa. il furfante »c n'era andato i go­
dersi i milioni mal guadagnati in un 
passetto dell'Abruzzo. Forgio Ginolfo. 
Morlacchi e fede le ri «ì rcearono in au­
tomobile e sorpre-ero il Chitarrini men­
tre stava riuocando a carte in una trat­
toria davanti a un buon bicchiere di 
vino. Avvicinatolo alle spali*, Morlacchi 
lo apostrofò se.aienienie: < A Grìi». v e 
veni i . L'interpellato -cattò in piedi 
l ibando le mani terrorizzato. « Non aver 
timore, non alzare le mani ». e-clamò 

(Heùecca,, 
ai Qui tina 

Kebecca è fra le riduzioni teatrali 
una delle più prolisse. Se fosse trat­
ta da un grande romanzo, noi ci In­
chineremmo al grande romanzo. Qui 
siamo costretti a dire: il romanzo 
c'è, tutta la storia del romf.nro c'è, 
ma alla fine è una barba di roman­
zo. Si vede la trama. E' una riduzio­
ne iti sen io orizzontale. . Entrano e 
escono perdonarsi. Esce un camerie­
re, entra un altro cameriere. En­
tra uno, poi esce subito dicen­
do: Be', adesso me ne vado per-
c-hò ho da fare. Poi entra un altro 
che tenta di sedurre la padrona, poi 
un altro che beve un bicchierino ed 
eoce, poi entrano due a parlare di 
Montecarlo, Così sono le riduzioni. 
L'i sono molti fatti in un romanzo. 
e occorre metterli • assieme per fare 
due o tre oro di «pcttacolo: la cosa 
più facile è metterli in fila l'uno dopo 
l'altro e lasciarne fuori il meno pos­
sibile. Dovrebbe essere facile. Ma il 
tempo in cui adisce 11 romanzo e il­
limitato e analitico, mentre quello del 
teatro è limitato e sintetico. I fatti 
qui devono e.^crc tutti in funzione. 
e una bclLstsima storia se non è re­
golata nei limiti e nei vertici del­
le emozioni drammatiche, può es­
sere bella quanto vuoi ma tu non 
la riesci ad afferrare. La sua bel­
lezza nel racconto è di essere rac­
conto, nel dramma di essere dram­
ma. Ci nono varie forme di dramma: 
la ridu/icnc non è una di queste: 
quando non diventa dramma, senti 
irrimediabilmente il sunto 

A questo aggiungi che data la ge­
nerale conoscenza del romanzo man­
ca finanche la sorpresa, e l'attenzio­
ne- è unicamente rivolta a ritrovare 
Sii avvenimenti del romanzo. Per 
questo l'esecuzione, tenuta sul gioco 
della sorpresa più che dell'emozio­
ne psicologica, fìiiiva coll'esserc tra­
sparente e lenta. Degli attori dirò che 
la migliore mi è par.ia Laufa Solari, 
la quale a una grande e visibile ine-
Eoprienza sostituiva una altrettanto vi­
sibile e commovente passione, slancio 
e t rep idatone : questi le fanno per­
donare molte cose. Del giudizio im­
plicito qui si dorrà Vittorio Gassman. 
per il quale ho avuto altre volte pa­
role di grande ammirazione; ma no:i 
posso ripeterle a proposito di questo 
personaggio concepito con grande pi­
grizia e senza nessuno stimolo di ri­
cerca, aggirameli . fra il Saxel di 
Adamo e Jl Massimo della Macchina 
da scrivere, rigido e atteggiato a uno 
sfoggio di connotati eccezionali. Con 
una recitazione precipitosa e pres-
Kochè meccanica, movimenti automa­
tici e grande insistenza di scatti e 
sfoghi, egli si è avvicinato a com­
porre un campionario di grandi at­
tori anziché una interpretazione ori­
ginale. Dico questo col massimo di­
spiacere ma anche con la massima 
fermezza: è possibile che proprio gli 
eccezionali messi di Gassman lo por­
tino a una pericolosa indulgenza 
verso certe debolezze che è doloroso 
prevalgano in lui. 

... del Soldato 
BOARIN MARIO 
3. Reg'g. Artigl.rla 
Alpina Divisione 
Iulla Gruppo Val 
Piave 33. Batte­
ria, p. M. :o: 

Chi ne aves.se è 
pregato di 6crlve 
re, o recarsi dal 
Slg. I^ambertucci 
Aristodemo. Via 
Erasmo Satta me­
lata n. 36. Homa. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min IO pai . Neretto tariti» doppia 

questi avvisi si ricevono pretto U» 
roncesslonaria esclusiva 

SOCIETÀ PIR LA PUllUCIfA 
IN ITALIA tS.P.1., 

Via del Parlamento n. • • Telefono 
«il-37? e 61-964 ore J.I&-I81 

Via del Tritone n. li, 11. 'Ili tei. 
16-534 tang via P Crlspll. ore 8.3011; 
Agenzia Lucchesi - Via Salarla 44 p p. 
Int. 2 (p lana Fiumi). 

Occasioni L. 12 

Rinascita 
Riiiigo» di politici • 41 coltati ttiluat 
Amo III N.to 3 Miro 1946 
Direttore: Palmiro Togliatti (Ercoli) 

ROMA . VIA HAZIOSALE. m 
Animiti.-. VIA IV XOVEMBRE. MO 

Un numero L» 13 
Abbonamento annuo . . . » 130 
Abbonamento semestrale . •» 80 
Abbonamento sostenitore . » 1300 
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Le cfeitont. - André Chcnnevieie. 
' l u r nssassiitcs (poesia). - Politica 
italiana: Lotta per la pace. - Ce­
leste Negarville, L'ultimo discorso 
di Stalin. - F.lczioni in Europa. -
00,76 Vi. - Vis io Crisafulli, Dallo 
Statuto albcrtiuo alla Costttu»?>ilc. 
- I partiti alla prova: Franco Ro­
dano. Gli «azionisti*; o delta ste­
rilità palifica. - Ruggero Grleco, 
Fccfr-rnlt.smci e unità sfatale in Ita­
lia. - Notcrclle di letteratura: Ma­
n o Alleata, Jl « stlcnzio :* di Tri-
lu.ìsa. - Sibilla Aleramo, Ricordo di 
Ciorkl. - Da e L.'or,-| del Popolo i , 
La via l'è drita (poesia). - A. Cor-
nu. ilfar.ri.srno e idcologfa. - Lucio 
Lombardo - Radice. L'anticomuni­
smo cattolico. - G. L'ortini ed E. 
Pancini. Clic co<;a e l'cncrrjfa ato­
mica (coni, e fine). - Movimento 
operalo contemporaneo: Il I C'im­
presso nazionale del Partito operaio 
polacco. - Cronache di vita artisti­
ca: Marcello Vcnturoll, La pittura 
rii Omiccto'i. - La battaglia delle 
idee. - Segnalazioni. - • Rassegna 
della stampa. - Sapegno risponde 
al professore Ru.^so. - Tre disegni 
di Domenico Purificato. 
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RATEALMESTE <irarp»ru, cmt.-;inii ia misuri 
•j"im. d"nni. Barr-erini 5 (4^0.'.'0'*>). 

I l Lezioni . Coiiegl L. IO 

ISTITUTI MESCHINI inii'uno movi rvrfi £tea> 
gr»lu Njti'iiulp. Dittilogr.ifi». lonUMIit». Liti-
lue estere !>>. Apertoli, 13. Bif.io 2. Pii-.e 9. 

::i Artig ianato L. IO 

PADI0P.IPARAZ10NI «aurate scrupoloie t'igu* 
t f n i ' i s;.r»-ia 1 tiidto rccati'ii'i domicili'», lele-
l-»n.) i.:i.MI. 

'il Rapprrscnl . , IMarz. L. 10 

RADIO-RIPARAZIONI j.TlMt». gmntite wrlusi-,*-
rr.rnte Wtro •'•>inirilin. damma scritti, prilla­
tivi ijra'is. Ra<li<itr!irn (3i'tii.'lì7). 

Iffjfjelt' 

li scio e b usso 
Seliiuiaiialc salirico umoristico 
rscc tulli i marlerfi e cesia L. 10 

A RATE 
N U O V I A R R I V I C A M E R E CO f inn 
L E T T O 900 S O L I D I S S I M E UU.UUU 

CARLUCCIO 
Piazza Risorgimento, 10 . ROMA 

BAIO 01 NAPOLI 
comunica che ha ripreso 

a funzionare il 

SERVIZIO 
INFORMAZIONI 

T I T O L I 
P e r q u a l s i a s i t i t o l o q u o ­
ta to p o t r e t e o t t e n e r e p r a -
l u i t a m r n t c • l e n o t i z i e c h e 
vi i n t e r e s s a n o ( v e r i f i c a 
e s t r a z i o n i , o p z i o n i , d i v i ­
d e n d i , c e d o l e , e c c . ) r i c h i e ­
d e n d o a d u n a q u a l u n q u e 
d e l l e 100 (l i l ial i d e l B a n c o 
di N a p o l i l ' a p p o s i t a s c h e d a , 
o v e non v i fo.-.se p e r v e ­
n u t a d i r e t t a m e n t e , o p p u r e 
r i v o l g e n d o v i a l la D i r e z i o n e 
G e n e r a l e in N a p o l i . 

BANCO DI HAP0LI 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 

Fondato nel 1333 
Capitale e riserva L> 1.677.80O.OOO 

II 

Per U trasporto delle Vostre 

MERCI * 
rivolgetevi alla 

T E R M A R / / 

Presa e consegna a domicilio • 
Autotrasporti per ovunque - Va­
goni Eioupages - Forfaits per la 

Sardegna 
Colli espressi per Milano e Napoli 

Via XX SetKvnbre o. 3 
Tclef. «.918 - 44.041 - 481.352 

SEMI SELEZIONATE 
I M I I I M I I I I I I I I I I I I I I M I I I M I I I I I M I I I I I I I I 

I INI I 

Mnrlaccnt. < ltiT«.,»-ial«» pintt»>«to, che ti 
nei raso in cui la Magoni non si fo?«r Horirtiamn tnrttrre I»- m.-in»>ttr >. 

Riunioni Sindacai* 
• • » - • • 

I compiaceli l i commistioni dualità I.latti 
i comitati direttili liidicili l ini' cen'Taciti 
tilt Ctner* iti Livore, pitiit Estailini 1, 
renirdi 26 tprile tilt ori 17,30 atr ugnili 
cononictiioni. 

Tallo li commissioni interni mclillarticet 
di R'ÌTT.I son» convocitf pr«£«n li Camera M 
La-viro il giorno Co aprile 19IR alle ore 17,30. 

Convocazioni di Partilo 
U N EDI' 22 APRILE 

SSIIOBI Mieto: ere 15.30 Onitat9 difettivo 
i\ smone ir. Palestra, 54). . 

MARTEDÌ' 23 APRILE 
Tatti gli atli-riiti dilli cacptgai i l t l lor i lc 

ore 17 i l l i tei. Ponto Regoli dori u r i luogo 
lt U n i leiioit. Seno Insti ad int imano talli 
gli agit-prop di sezioni • di celiali, Boacbè 
tatti gli i t t imti di iitioni. 

! conpigni dtllt commissioni i d e m , del 
Cisii'it'j ?in»ii'-al»! e d»i Cernititi di cellula 
PoM'logriT'iTiici: ore 16,30 Ì9 Fe-ifrarbae. 

l t campagli attirisi! Caitiicori, Serra, Ovi­
li ai A"s«i» e Tere;a. Tato Miaaie. Tedesto. 
A'.»j»;Iir»i. Boilifaii. Orasi, Dacbiai. Pifrjillici 
Alba e Ginevra, Diena, Tar.giri. Borrtnìno, 
Branrla.ii. Ariadi. Pi Crescenti»). Villortsi. Ia-
crat. Santini, Molinari. Trantuil!i. Carrali. 
Borsoni: ore 16 in FeitraiiM». Uffici»» Fem­
minile. portando, quelle cte nos lo aves»r» 
ancora fatto, le rehiiini si i la ricnione «Jei 
Ol i tat i di latore twate nella scorsa «etti-
V\r.%, 

Talli le rigiut commiste: ere 15 in Fe»!e-
fi*.ir.n». l'nicio Fensintle. 

I conpigni Poggi, Majrelli. Pshirenti. Mor­
ii» sino presati di passare nel poneri'ijii al-
ITftiri») Fe^cir.ile. dille ore 15 alle 19. 

Distratto» radicale economie», ereieotlil j i i tn 

CIANA Vii Nazionale 243 Tel 485-994 

PIANTINE DI ORTAGGI E FIORI 
GRANDE: D I S P O N I B I L I T À ' 

G. F a u s t i . Via Nizza 61, te i . «61.561 
V I S I T A T E C I ! 

r**>, 

I N V E S T I G A Z I O N I 
Rintracci - Ricerche - Vigilanza , Indagini furti • 
Inchieste pre-post-matrimonlall . Incarichi segreti ecc. 
Vasta organizzazione opera in Italia e all'Estero 

Dir. Gr Uff. PAIUMB0 Roma Via Boccaccio. 25 {ami Messaggero. Tel 49.009 

r************!** 

? 

$ 

contrai^ 
da ogzi r in vendi tn la 

SUPER - ARANCIATA SAN PAOLO 
prodotto superiore naturale • igienicamente perfetto 

S.I.F-.A.G. 
V. Tentace l i» . 11« - T e l . «1-3*4 

R O M A 

vss/ss/7*m&/v///7m/w/r/ms//mr//y//7^^ 

FORTI R I B A S S I LN T U T T I G L I A R T I C O L I 

CUOIO L. 5 5 0 kg. 
ROMA Plarza Cancelleria n- l i — Via Baullarl o. 113 Telef. i i - M 5 

VELIO S P A N O 
Diret tore 

M A R I O ALICATA 
Condiret tore m p o n s a b i l e 

S'ariiitment-i-» TiDoerafìro U.E.S.I.S.A 
Via IV Novembre. 143 - Roma 

CASA DEL CUSCINETTO 
TORINO - Corso Vittorio Emanuele, n. 2" 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

CUSCINETTI SFERE - RULLI 
N u o v i o r i g i n a l i - T r o v e r e t e a prezz i di v e r a c o n c o r r e n z a 

L'assessore Sciatola 
si è dimesso 

n dott. Enrico Scialoìa. assessore ai 
Lavori Pubb'.ici. ha dato '.e dimissio­
ni e al suo posto è stato nominato 
r ing . Drago, attuale assessore sup­
plente alla circoscrizione Lido. Al po­
sto dell'assessore Draso è stato chia­
mato l'Avv. Gaetano Pisani. 

I problemi dei tassisti 
finalmente in esame 

Il giorno 17 u. «.. :n Campidoglio. 
si h riunita in prima convocarions 
la Commissione Consultiva per la ri­
forma del servizio fissistico. Erano 
presenti i rappresentanti del Comu­
ne. degli Industriali. Lega Artigiani 
Motorizzazione Civiks. Consorzio del 
le Cooperative. Camera del Lavoro e 
della Lega N'azionale delie Coopera­
tive. 
La Commissione tornerà a riunirsi 
periodicamente fino alla risoluzione 
di tutti i problemi in discuss ion; 
impostati dai lavoratori. 

Nuovi indirizzi 
dei prigionieri in India 

L'Ultirto Pririonieri dell» Crece Kos-
fa Italiana «Via Puglie 6 - t<o.n») è sta­
to tclrjratik-imentc informato dalla Dfle-
3M;>orf dr! Comitato Intrrnaiionale del-

La razione dei tabacchi 
L'Amministrazione dei Monopoli 

rende noto cric anche per la prossi­
ma settimana ta razione di ?r. 50 
di sigarette, che il consumatore potrà 
ritirare col bollino n. 5 della nuova 
tessera dei tabacchi, comprenderà 
10 sigarette Macedonia. 

L'orario delle macellerie 
L'Unione dei Commercianti comu­

nica: Sì precisa che i negozi di ear-
ne bovina ed ovina domani domenica 
21 aprile, resteranno aperti fino alle 
ore 13. 

Estrazioni del lotto 

1.. Croce Rrija in India, rht mf'.ti ns ICAGLIAKI 

ROMA 
G E N O V A 
T O R I N O ' 
VENEZIA 
P A L E R M O 
N A P O L I 
M I L A N O 
F I R E N Z E 
B A R I 

53 
18 
fi 
9 
"2 
fi 
40 
ò» 
lì 
43 

57 
71 
63 
10 
** 
18 
SI 
19 
7!» 
55 

56 
39 
9 
61 
60 
58 
19 
65 
1 
17 

* »j 

* 
14 
57 
31 
** 
• i 

59 
6S 
10 
e3 

82 
SI 
16 
70 
77 
#* ,' 
79 
3& 
5 
4 

Elezioni 

Cara - Unità . 
come avrai certamente notato 

l"t Italia Nuova » va montando 
•ji questi giorni una interessata 
campagna su pretesi sabotaggi 
dellTJfficio Elettorale del Comune 
di Roma colpevole — secondo 
il giornale monarchico — di as­
segnare a bella posta i conser­
vatori del quartiere Parioli a 
lontanissime sezioni elettorali e 
: portieri (evidentemente pr.ù 
» prosressisti -) allo più vicine. 

La cosa non sta esaltamente in 
questi termini. Anzi, nella pa­
lazzina di via T. Saivfni 33. dove 
da anni abito, si è verificato il 
caso opposto. Infatti, mentre mia 
madre, la portiera ed io. Jion so­
spetti certo di conservatorismo. 
s iamo stati assegnati ad una se­
zione sita a Tor di Quinto, altri 
inquilini che non mi sentirei d; 
qualificare » progressisti • sono 
stati iscritti a sezioni per rag­
giungere le quali è del tutto 
inutile l'uso dell'automobile. 

Scrissi una lettera di precisa­
zione all'» Italia Nuova » in tal 
senso, ma quei colleghi la defor­
marono ccn intenzione. Vuoi es­
sere dunque tu così gentile da 
pubblicare questa mia? 

Fraterni saluti 
Alberto Ciattin! 

CINWU-AITI-WTUCOU ! 
I H 4 I » » • # » • • • • • » . ' « • ( ( ( • • • t * ( « a * « « « « « « > • • * < • • • • * « • • • • • » • « « • • » • • • • 

TEATRI 
ABBIADO. i::-.£3 — ARTI: T ? 15 « 15 30: 

. II <i:i <f«t r i - i ; : - . — EIISI0: t>r» 15 • 
19.S0: «La n i i'ì ti* «/<•-> . — tA SCESA 
itjj Vit ina 4-: T » IT: » Il -v"> ""3 »:!i sti­
rili . f.Jh ( o - ? «K-MA-Ì — SILO DAKZI--
m!» XXI A?-iì» Si: Trj'-'ri'.n'^.ti <-'i5:ia:1 
• 1-3T. s».b. r i-r..i — IT F0STA!iI: rrp 17 • 
?).4S: Il (in»!-'' ='"a Qiir.-fir.'.-a - QUIHI-
50: ore l'i « >">: « i icVca • — DILl'CfEIA: 
»re lT.r»; « Tr--*:-.-» . — VALLE: tn \» 
r. lì.V), F'fo -> t»» ri!:r-;-> i3 « B i V r t •. 

CINEMA TEATRI 
AIAMBRA: L? ::* «i (*:!•> t »--? - AC­

QUARIO DA5C1SG: Tri"'-:, ^ r a r , - GHAS 
CArrE' C0SCEF.T0 C. BERARDO :0»1J. r».v :-, , : 
ci!!* «r* 1« '!!'' 25. t';»i:'!«-ri 't--':»"- • K»-
T.i-1 Fabi '.'Vi. y-tir- — SBOTTI DEL HC-
CI0SE: (tt :•">: ««-a * iti:- - - FOll i l : 
i iVr-n ,] r-t'̂  i~'-r* • *• r*T-±j~'i KÌ*-*Ì — 
JOTIKELLI: I-;>:.«-••- -—» »!i ìi'.U r tir. 

— LA FELICE: « V<M T: r. .*•* • » r--r;i-;-il 
— MAKZ0S1: » F i »>" T-!A-»-Ì • t re-?. 
Ps l̂-'> — PAllZZO: • L'i1»'.!'» ETi »U v ? « • 
• f'Tp. — PF.IfCTrE: i-a"i ri r -\ '. r---t. 
r-.r;;-» — REALE: (<~ «»•> - i e «••"-?. ri-rr»:» 
— SALA UMBERTO- iiU* l^."0 ;i*i-» r-?I:-h-
« Rir;r-i:a r,»--»-/• . . 

Giulia Ctitrt: II * : ; n di 5c -»rfi» — I n j « | 
riali: Il qri3 «alttr —r L i i u t : 1 trt'iati 
— Irta: I h;n»ri »i«I Fendala — Italia: 
if:ar;»f.»> zìizo — Xaitisa: Cir* ieri Ma»!0»-
I»ra — Mani3i: Ori::.--:» p*r:-t^ — Mticr-
t i : : i z i : »ala *: P.'ó-.i V*-*-, «ila B: II «»?':• 
:'; Z--rr« — Vrìtnt: $ilr.4«% *•?.:*•)• *. Ka-
;I;"ri ii y*r:%'Tvi — Sentatasa: (i"!i:'a — 
Ò3«rtiltii: C>r» K"h::;-3 f—«-• — Oliasti. 
f'-zzi Ec-b.-r''-» fr^Si» — Oriti: L't-lrina i?t-
rania — Ortanisa. ì . Fras-r5:»> — fal iatma: 
La fa te la tv 7 f.'s.v:-. — Fanali: l » s i ; ; > 
r;3t « il cci-'v?- — Flaittaria: ore 10 e l i : 

S ^ » ^ » ^ » ? » ^ ™ * » ^ » » ^ » ^ » ^ ^ 

RIMORCHI GALILEO 
MERAVIGLIA DELIA TECNICA E DELLA MECCANICA 

VALENTINI 
A d e n t e p e r R O M A e L A Z I O 

Via Vibo Valentia ti. 3 - Roma - Telefono 760-076 

Officina ' Carrozzerìa - Ricostruzione di Autocarri e Vetture 

C I N E M A 
l -t-i-

Tutti 1 compagn i romani sono 
invitati ad in terven ire alta m a ­
nifestazione sport iva pro-prest i ­
to che al svo lgerà lunedì 22 a l l e 
ore 16 al c a m p o « AImas> in via 
LuMtania 26 (Lat ino-Metronio) . 
Saranno a v v e r s a r i e in c a m p o le 
squadre del la Federaz ione e del ­
la Srr ione f o n t e - R e g o l a . 

Acciaro: f:«:-« i".!»vi — Alluri 
t Pi-». ; r~ — A-^i'c.ttj.-i: l» <-'--;-::ri M 
V.a; — Apri». !-'.-'> — Arir.s'a: Car-icalia 
— A*tra: nh i : i : : i — Atrailitt: I! c,ri, 
ralt'r — A»jw!«: La '«-«rri ?.•-. 7 f*;»-i*i 
— Ai ic i i i : i":Ii I T I 3 - Ì • i»r. - Brrtrsi: II y--'* 
Wras?r» — Brtscacm: L'c^r'. il rrni» — 
Caaraaica: Il -,-n -»•:•: — Cairasicaetta: Il 
•:raa ial:«r — Centrali. f:h ara:-i — Claiia: 
L'aM'i z*7f il '•r,-a — Cela ti Riesta: B»>:a 
H'.̂ d — Cslat^a: L» Iir-i.;!« *5«I!» MI.» -
fxhi irs : '';::!:»« »« I»->-«' — C»ns: ?ik<cj 
ì-n:;»* e Ki:!---ri »Ii 1fi-'-j*'a-» — Cristallai 
t^>is?i li r ; « M — Dfllt Prttiatia. Mil-i 
dfllt r.j-:»i — Beila Ttrrarn: T̂ a f*r ««.-sj-r 
— OclTi Tittjria II <!'!Ti-t» fi-il» - Dina. 
''"T r;' -•» R 'i<-l :i :«i-i — Zin: l r,r":-
•i!» 1*;•:«.!'a — ETC»!/!»:: I i-'- <-t «?«r»-:»« -
F a n n e h f . - - i »!i J * Ì ; T « — Flaaisii: La 
m i TI» — Gillciii: li c u aacr» «i-ira — | tuie «pcrtm-

(aricni a-l-a*.i a crl'-ri eli Talt Pas»j — 
Felittaat Mar;irrita: L» rif .- i» <!*1 s^j.'Tra^ 
- 't — Qai.-iifila: E-ai t i Hir-"-™. <»» 10.ti . ! 
K. 19. CI.l.ì: rr» l.ì :«r ^arl<^j: . Ali- fr-r-! 
n-r« c»II \ii:t » » i i p ! : - i - Btj is t : L"»r—* J 
r - r i - Rai: II f.;li^ tt'„t Ur.t - Bialta: r».-. j 
fl̂ i:-» — KÌTCIÌ: II n.t an-re xi-rà. cr« 15.1>. 
1M."». l^,4v- Cl.S-?. rrt--.. K'--3 — Bau: 
fr—«; i*ri MaéùÌT>a — Salir;»: tir»;ve «••.»;-
zt:? — Salarzs: E arr;:i*a l i fe!i'iù — 
ì a l n a Marjitrita: •"•>=» ?.:?•.-><;* fr-.';» — 
Sartia: La ira.--:» ct::--.^a — S c m l i s : Il 
T-̂ Ì. a ir.M'Z'Af.l — S|lrxfcrt: II p-lt» 
•i«;!'ar^r» — Siyf.-ciser.a: lì - n i ^«Tt»r — 
Triiisa: L'c! ' :n ».~ra:ia — I I I Atrili: O:*!-

RADIO 
1. Ffr'^RAUMt a . Zffì.92 - 10: Traja>. 

«ir-* f.r j ' i atri^Iicri — 11: litui — 13 
• 20: • Fliane;:»:»... tb« piii.»-7» • — l t . 
• f*s;:£*;ìi* > — 14.30: • ^ar;»** • c-.i»r> 
• Lt I«i«ra s'irla'ia » — 1 ì.50: E'al T'atm 
Xa^'i-st <!i Pal'rrn: « La t*nmi:'-:t i\ Cri 
•'•> » — 15.30: Caai'Si — CO: • La f.-rt c'*I 
la (riti-.iei!» • <!i l'r-b'r:»» Ca!«u'> t n»:it:< 
«^ri.T» • —' ^>.J0: Mtir* 'aria — C0.40: 
• f»rt'a:3i la >. nncraii?:« iì G i o Talsri 
— CI: . A.-TVa!f29 . — 21,45: Giratola 
r-rjsa: » F i la l i pe' 55r;-> », rniita di C;«. 
Ci-lT'-V.X. 

2. FR0GRA«yA r . 4^)5 - Or* I 3 Ì 5 : Ar-
' i Gar»fat'«: • Far^It ii u?a ir»:a » — 14.15: 
•I'.5;-a c;«r'sti'a — \7.y>. 2. ttj>?i éi ci 
•- '-^tn «?i ra!'in — 1» 5>>- Cara«.t »!i hall-» 
- 19 50- Fa5-,n>-ii -, '.»:.-i - CO: « l a '~r.-
-!'Hi (•>: .• .»?•• . ci t e - ? - - ' l i ! - - » - CO 7>J 
;<•!••:! r«!-^ri - CI: • «.-- .!-aIeiw • ~ 
«Il clpi.v. faaculb » (Unart) — 22,iò: Ko 

CUOIO CUOIO CUOIO 
a L. 5 5 0 

Semenze L. 170 - Broccame L, HO 
S C O N T O S P E C I A L E 

P E R R I V E N D I T O R I , C O M U N I T À ' . C O O P E R A T I V E ECC-

ROMA - VIA NIZZA N 42 (h FIUME) HOMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE - PELLE 

E M O R R O I D I - V A R I C I 
RAGADI - PLAGHE - IDROCELE 
Cura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO 54)4 
Telefono 61-929 - Ore 8-20 

Prof. Dott. G. Df BERNARD» 
SPECIALISTA VENEREE E PELLI 

IMPOTENZA 
Olita ri» e jnomtvUe i t isual l 
erre 9-13 - t*-19: t>*nvi I»-1J 

VIA PRINCIPE AMEDEO N t 

Dot t David S T R O M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore e senza operazioni Óeilm 

EMORROIDI Rogodi 
Pio*, he W N 'fRICOSE 

V E N E R E E • F E L L S 

Via Coiadi Rienzo !5? 

Telef M - i « - Or* « - » • f e s t «VU 

C L R E 

OBESITÀ 
Dr. Cartell ino - Tel. 43-2C8 '. Ore 16-U 

Via Zncchelll. 32 (anro'.o Tritone) 

FEGATO 

«ri? Vi* v:miTiat* ror»»«;*r * ' jr 

r o t . D ' A M I C O 
O C U L ' S T A 

Dott TMccnnf? i AN7 
V I N I n r f 

• t n 
»»EI l . f 

t-.«» . ! • a il" 
V i . farmi, • . TeL t:-U& • Ore 8-11 Vi» Coi* <U RJO.ZO Hi . Tel 4M-MI 

•'fà+Xi*,^- [ . 
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